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DEPUTATI NELLA 15» LEGISLATURA 

. . ., (Vedi; BBineri pPeositeBti')'* 
Catania I, (3 dopatati). 

Non BTeniio l'on. Di San Giuliano i 
80 atiai proson'iti, fu oeccssuria una 
SDoonda chiamata de^ll elettori allo 
Qcae. 

Fu siogolar eertuma fra Orazio {Man­
gano] a Olu '̂eppe (Carnàz^a-Aobari) ; fra 
lo ilimisaiooi dal primo e il eorteggio 
dell'ultro. 
dilanio (I. (3 deputati). 

Per diir un terzo deputalo al Parla-
meuto, causa l'opzione dell'on, Depretla 
pei II collegio di PaTÌni ai dovettero 
obiamare'gli elettori due volte. 

Finalmente la Oamera ebbe un. M\-
ehólé da far pendani ali'on. Ooppino e 
fu Grassi-Pasini. 
Catania HI. (8 deputati). 

L'un. Àrcoìeo sostituì l'on. Tencr'òlli 
dimissipoario. 
Catanzaro I. {i deputati). 

Nessun mutamento. 

Calatizaro II. {i deputati). 
Pasquale Gordopatrl preso il posto 

lasciato dall'oli. Nioolera ohe optò per 
Salerno I. 
Chieti I. (4 deputati), 

Par la mprte-dell'uà. Melchiorre va­
cando nu seggio, vi sedette Filippo Ga-
gllooi, s'ignorase parente o no di Ma-
latesta Bagliou'. Certo l'on. Filippo non 
deve avere una tealaooia, 
Chieti II. (3 deputati). 

L'on, Spaventa pensò bene di non 
mostrarsi Ingrato a! bergamaschi, ai 
pronipoti del cugino di Renzo Trama­
glino, e optò per Bergamo I. 

L'on. Spaventa fu sostituito dall'on. 
Maraiioa Antinori. Avendo poi il sor­
teggio iettalo l'on, prof. De Grecchin ; i 
lanpianesi si posero sotto la protezione 
di S. Evandro ed olossoro 1' omonimo 
Sigismoudì. 
Como I. (S deputati). 

Gessò p̂ r proinozione l'onor, Veliul. 

Oli' elettori credettero la,; ipri)D]i07,|oi)S; 
nn merita di plii à rioleasero 1' antico 

'loto d(<puttto. 
Comò H. (4' déptttalj), 

Nihil novi. 9ti6 Marzario. 
Gasema I. (S deputati), 

L'on. Yeterc deve dar cose vecchie ; 
novità: duindl nessuna 

•'-^etiienta il. (é deputati). 
Anche qui o' 6 l'on. 

nessuna lotta dopo le 
nerali. 

Pace ; quindi 
Elezioni gè-

SS AFFElJrBJICE 

ALL'EPOCA DELLA RISTORAZIONE 

{Dal Francese). 

-r- Mio Dio 1 continuò il maggiore,' 
aveste pur messo una gonna di dro-
ghétto, un grembiale di rascia^ e dei 
guanti di pelle di coniglio alla signorina 
di Lanzine, tanto e tanto non m'a­
vreste ingannato... Sono dottore, mia 
buona sigliòra, e passo la vita in osser­
vare, in leggere negli occhi, in ascol­
tare a parlare. Vedo quanta mi viene 
mostralo, ascoUo quanto mi vieu detto, 
«d iudoviuo quanto mi si nasconde. I 
miei occhiali sono maghici.. 

— Dev' essere cosi I bontà divina I 
— Co'siochò 80 tutto codesto da lungo 

tempo. 
— Ma, e il giovane?,., 
— Oh I rassicuratevi ;' gii innamorati 

hanno por virtù capitale la credulità. 
Per loro tutto è Vangelo, e noii so 
perchè gli antichi siensi data la briga 
di rappresentare il loro dio con la benda 
agli occhi! Quella behàa.è di troppo.,. 
1' Amore ù cieco dal u'asc'ere. Paolo pren­
derà la sigi.orina di Lausane p?r vostra 
figlia, si a lungo ohe questa ooinmedìdlà 
gli tornerà a grado. Egli amn sul .sftdo, 
egli è c!o& ijj isuto di, grazia..,. Libero 
a noi d abusarne... per il suo bène, ben 
inteso. 

Crmona I. (3 deputati); 
Gli elettori '— per non aocoatsi tanto 

— rielessero Yaccbelll segretario gene­
rale al come nveaho elotto 'Yacchelli 
seinpiice debutato. 
Cremona II, (3 deputati),, 

L'on. Qeiiala cessò dalla deputazione' 
per la nomina a ministro ; e fii rie'-' 
latto. 
Cuneo I. (8 deputati). 

Nessun cambiamento. 
Cuneo II. (3 deputati). 

Essendo stato ..sorteggiato l'on, Spe-. 
rioo, i concittadini di Silvio Pellico e-
lessero l'ont Giordano, 
Cuneo III. (3 deputati^, 

Nominato Ministro di pubblica istru-
:7,ione l'on, Gopplno,'gli elettori gli ri-
; conterinarono il mandato, 
' Non cos'i Ijijtoronu fare per quel brut­
tissimo brav'uomo dell'on, Spaotlgati 
elle mori. Ne raccolse l'eredità un Bar­
tolomeo e fu l'on, Gianolio. 
Cuneo IV. (3 deputati). 

L'on. Gaateris cessò per nomina a «è-
gretavio generale. Fa vielelto. 

Ferrara. (4 deputati), 
L'on. Filopanti prese II posto lasciato 

Vuoto dall'on, Selsmit-Doda che optò 
per Udine I. 
Firenze 1. (4 deputati). 

Qui la diiputazlone discese per li rami. 
A Giusoppii Mantellini, morto, successe 
il fratello, Gasare e Inoltre generale. 
Fireme II. (3 deputati). 

Annullata la proolamtiT.ione a depu­
tato dell'oli. Brunicardi, la Camera pro­
clamò eletto Filippo Torrlgiani. 'Venuto 
a morte l'on, Serristori, gli elettori 
mandarono alla Camera il futuro — al­
lora — generale dell'ombrello, quello 
del A'ei/us, il general Pozzolini insomma. 

— E suo padre ? Ci vede ben chiaro, 
egli 1... 

•— Non troppo.., I dolori e la politica 
lo aBsotbmio,., i' altroudo le sue visite 
saranno rade; egli è costretto ad uiare 
motte precauzioni. 

— Insomma, come la finirà? 
— Non so n'alia io, voi mi doman­

date troppo.,, i miei occhiali non sonti 
poi telescopi,,. 

— Le imprudenze più brevi sono le 
migliori. 

— Divìdo .con voi quest'opinione si­
gnora Goileau. 

— Dunque, se ho commesso là scioc­
chezza di lasciar entrare qui la signo­
rina di Lauzane sotto un falso nome, 
devo.avvisare il vostro ammalato che 
r ho ingannato. 

— Bel guadagno I Paolo racconterà 
la cosa a suo padre, e il barone si cre­
derà morso da un serpente.,, 

— È vero,.mi raccomandando al gio­
vane di tacere ?,„ 

— Amm'ìltvanio cli'6j»U tRooia, pensate 
che egli cesiierà per ciò di amore la 
donzella? 

— La sarebbe una petulante audacia, 
disse la Marietta col viso dell' arma. 

-r- ^gli ò coraggioso come un' aquila 
e testardo come un mulo,., e poi, la si­
gnorina di Lauzanp, che voi dimenti­
cate ?... 

— Ah 1 Poffarbacco I anche ciò à 
vero I ma questo è chiaro come l'acqua, 
mio buon signoro I 

— Appunto, è ciò che dico fra me 
da ieri in qua, 

r— , ,I,tqpoiirò dunque .alla signorina 
Ab'toiiietta, di por pia qua dentro... 

Firenze Ili) (3'dàp^taii). 
Anche qt^ la Camera fece di tosta 

aua, Annullò la proclaiuaiione dsil'av-
voanto Leopoldo «MftviliV « prsclamò in 
sua vece i'oflV Oiariii'f il quale a tua 
volta sostituì il BOrtè'ggiatii on. Villani ; 
e poi morì. E mori ptiro ,l'on. Mar­
telli-Bolognini. Per iàlB^ìul'mòfta rien­
trò nella Óamera l'oh..'.'.Viflàui| per là' 
morte dell'on. Ciardi, quei di Pistoia 
non trovarono di meglio «he Da Patri 
Pazzino. É tutta una pazzia costui I 
Firenze IV. (4 deputati)'. 
- Nominata l'off- Gurcoiardioi segre­

tario generale, fu riele^lq. E fu rielètti)'' 
pure quei generale d'Ab|ésinla più si) 
lodato e ohe subì il sorti^gio oou o-
a'ito... dalla Camera. Oli «Vettori empo-
lesi vollero essere raptire«énìlati dà 0-' 
Unto Barsanti. 

Foqgia I. (3 deputati). 
. Nulla-di nuovo, > 
Foggia II. (3 deputati). 

Annullata la ele;!Ìana'.de)l',on. Gian­
domenico Romano, gli elettori di San 
Severo volarono per Carlo Libdtta. 
Forti. (4 deputati), 

t^essuu moto d' elettori. 

Genova I, (5 deputati). 
L'opzione dell'on, Baocarlni per Ha-

venaa feisa posto all' on. Parodi ; la no­
mina' a Senatore del barone Podestà 
fece posto all' on. Del Santo, L'on. Kan-
dacoio riutdl a rientrare nella Camera 
in mezzo alla tempesta del àocteggio e 
all'annullatnento della rielezione. L'.o-
nqrevole Gagliardo.pet}iiò .bà|ae di di­
mettere il mandato ; ma i genovesi pen­
sarono meglio riconfermandoglielo. 
Genova II, (5 deputati). 

Tutti a posto.' 

Genova IH. (4 deputati). 
L'on, Bò fu dagli elettori ricono­

sciuto erede politico dell' on, Sangùi-
aeUi ; ra^ la Caoìera volle a »h riser­
vato il bedeflzlo doli' inventarlo, E per 
codesto benefizio, 1' on, Bò rimase pro­
messo spbsò e chi sposò la dejiutazione 
fu 1' on. Ravenna, 

Vuoisi còsi colà dove si pudle ecc, 
Girgenti l. (3 depiltati), 

L'on, &ang|tano prese il posto la-
sciato dall'on. DI Kudini cho optò per 
Siracusa II. 

1 
— Ahi io dico di no.,, 
— Oh I si, dico io I 
— Ne avreste il cuora ? 
— PoiJ&vbacoo l 
— Quale crudeltà I  
— Eh I Pofi'àrbkcco I 
— Vi sfido I 

' — Siate ben prezioso voi 1 Ohi in' im­
pedirà di fare II mio dovére? 

— Il vostro dovere stesso, il primo 
d'ogni dovere. 

— E quale, lo grazia ?-
— Voi siete buona CiittoIiba\ non è 

vero ? 
— Lo erodo. Madonna santa, lo credo 

bene 1 , . , • , • . 
— Conoscete i comandamonti di Dio ? 
— E gli os.sorvo, disio la Marietta 

segnandosi. 
-— Tu non ucciderai.... 
— Ma io non uccido nessuno... voi 

mi rimescolate il sangue I Che uomo I 
Gesù mio, che uomo 1 

— E mantenendo la vostra risolu-
liott», BMiderele il nostro cavo amcaa-
lato. 

— Poiché m'accertate che il duol 
d'amoro non fa morire.,. 

— Quando si n in salute si, ma è 
ben differente quando t'innamorato è 
tra la vita e la morto come •,Paolo. 
Oelmas I Ho domandato otto giorni cara 
signora, otto, buoni giorni, capite ?,„ 
Dopo questo tempo la signorina di Lau-
zano. oou si mostri più qui, vi accon­
sento, 

— Ma fra questi otto giorni, il cuore 
della povera lanciulla sarà proso come 
un ropignolo al vischio, 

— Nulla di più vero... aia,.. 

Girgenti II, (3 deputati). 
'Silenzio. 

Grosseto: '(2 deputati). 
Luigi CastollàzEo — l'amico non della 

ven(«ra di Giusippe Ebreo, cioè di Giu­
seppe Finzi — sostituì .l'on. Maggi, 
morto, e l'on, Racohia — quello delli 
Boia — l'on. Ferrini, dimissionario. 
Lecce ì. (3 deputali). 

In due prove fu dato all' on. Balsamo 
di sostituire 1' on. Baccirioi cbe optò 
per R'iveonn. 
Lecce II, (3 deputati). 

Novità punte. 

La Casa di Foscolo 

Mandano da Zaote. 19 luglio, alla 
Tribuna la seguente interessante corri­
spondenza : 

Ecco uua uotlzia che rallegrerà non 
solo I cultori délle'b^ll^ le't'téré', 'ma 
chiunque abbia ih petto cuore d'ita­
liano. 

La casa ove nacque Ugo Fosoolo,' e 
ohe doveva essere in questi giorni de­
molila, noi sarà più, dappoiché la città 
di Zaote né' ha votato l'acquì-ito; e o^gl 
il noMarca (prefetto) omaoerà' il de­
creto con cui si approva 1' atto consi­
gliare, 

Fui a vedere quella povera oasnccia. 
Non è nel centro dalla città, ma verso' 
l'interno, io una viuzza lunga lunga, 
detta d l̂la Beata Vergine Odigitria e 
prop;io drtimpattb la obiesa. 

Èaon's.il piano, con dueHuestrucce 
sulla strada, la porta e uno egabuiizìnò? 
a mo' di bottega. 

Colà VI tìWsceva Nicolò Foscolo, noto 
al mon<:lo sotto il nome di Ugo, e vi 
naécevu il 7 febbraio 177d, come ilo 
stesso ho ver.ficitu nei registri' parroc­
chiali di ISanle, 

Erroneamente 11 Belle nella sua opera: 
Troie amées en Orice-, dice che li Fo­
scolo ilacque nella casa del provvedi­
tore veneto; anzi la povertà di quell'a­
bituro .è argomento delle alrettezze,'-lu 
cui versava la famiglia del grande 
poeta. 

Quella meschina casetta ha tutta una 
bggeiida. di gloria a di vioissitudiuV. 
Passata per diverse mani, appartenne 
finn al ISSI ad un tal Bicci. Vendilta 
all'incanto, fu comperala dal signor Pa-
chigianni, il quale decise di dismorirla', 
e nel momento io cui scrivo v'è dinanzi 
il mt;(;chio del ma'er.ale destinato .dal 
proprietario a costruire su quell'area 

— Vedete bene, che ooflviene trqii-
care alle corte questp i^aueggio stregato. 

-7; Cio6, per, preservare il cuore della 
vostra ragazza, assassiiieroie il mio gio­
vane. Signora Boileau, avete ben la co­
scienza larga, pei' essere uiia donna ti­
morata di Dio,,, Non ùc'crd.,, 

T~ Ma siete voi chi mi assas3,iùàt81 
esòlani'ò la Miiriotta messa agli estremi : 
Sappiate, iiigoore, nasca qìierchesii na-
sce'rè, io, farò secondo la mia coscienza ; 
la signorina di LauZarió non farà, più 
veder qui il suo caro e dolce vis'iho, ve 
lo assicuro io,,, 

— Ed egli? la interruppe il mag­
giore, guardabdo il ferito che si destava 
col sorriso sulle labbra, 

— Poffarbaeco 1 cho mi cale di lui? 
mormorò la fittaiuola, con uu'aridità 
smentita e dal suonò délli) 'sua voce, ò 
dal turbamento dell' ecóelleuto suo cuore. 

— Vedremo, pensava il dottore, ve­
dremo. E senza rispondere si avvicinò 
al suo infermo. 

X. 
La giornata passò tranquillamèlite per 

l'ammalato, e il dottore aiiililùiio'ò che 
tutto prcoi-;dova a seconda de' suoi de-
siderj,,, 

— Prima di otto giorni, diss" egli a 
Paolo, cui questa notizia colmò di gioja, 
voi sarete in piena convalescenza,,, oc-
cotto se sorvenisse qualche accidente, 
soggiunse egli finendo d'occhio alla 
Marietta, , 

— Il buon padre sarà ben felleo I rj-
apose il ferito, ed io, maggiore, vi dovrò 
tutta lu mia riconoscenza, perchè sento 
di tornare in vita... sì lo sento.. 

un nuovo edifloio, forse più grande, certo 
non così glorioso. 

La minaccia della demolizione non 
commosse,,p,\ym; dir«,vin-(litladtnantu. 
L'italianità ò cosi scaduta negli ultimi ' 
tempi in tutto l'Adriatica che non è a 
stupirsi g'e anche nelle isole . jonin il . 
nome d'un poeta itàliaho, sia pur d'un 
concittadino, sia .pure di Foscolo, nul)̂ ' 
suscita più la dptTUt* .rfivereni'.». 

jPer cause àthnl a quelle che. Ih U,<ia 
passata co'rrispon'lenza osservavo . par­
lando della Diiliu'azia, la lingua italiana 
va perdendo terreno ih . tutte queste 
coste m'arittiî ie. Eppure fliio âl ip^è'lit 
lingua ufficiale delle isole Jobiè era l'i­
taliana ; gU editti, gli atti pabbUcìj, 1 di-
iiattlmeoti forensi èrano in'ItaiiaDo; ,e. 
ci son vecchi jon! che sonò' test^'moi^i 
non coiiosoendo'ialtra Iiiigùii'-i)h6^<lu ita-
lino*- • ' . . • . i;.; ,-,,i.-.v 

,llicarclerò pure elle q̂ )! a Zante, dj)-
(am^^;|le nqstre émlgraziooi poìiticlie,' 
tennorò cattedra illnstìri. Italiani comò 
uh Grassetti romauoj un Marzocclii bo-
lpg0P39,:uu Pa|î iti)d.̂ l,>pis(tit(>t xo Lnigt 
Mercantlui marchigiano, autore della 
poesia per l'/nno di GariÓatìlì', uU'Rossi, 
che ebbo l'onore di e'ifs'ore professore a 
Solomos, il più gran posta moderno delllii 
Ql'£oia;.ed'';a'ltri. 

Ricorderò poV« ohe,- inauguratasi' Iti 
Università di Corfù, per -éUi-a' dildrd 
Qî Ufurd, vi tennero cattodrji^ll^ italiani 
Mossoti, Orioli, Saiitoriò,^'\cchò'(tij Lan-
zjlli, Mazzlerij e liberi (ioceìit'i in Còrfci 
furono un,Paolo Ooffta, un Vinceiizo 
Nanniicci; nu Nicolò.Toliìtnàseo, 

Dal 1852 comincia niil' Jonib la de. 
éa'deoza della nostra lingua'. :.Fu bandita 
ddl fòro, dagli atti pubblici, dal.mondo 
utBoiale. .n , 

jLo scadimento, .della nostra marina . 
mercantile,"'l'inóp^ria. dèi nostri c'opsoli. 
r IndifTerenza del nostro Governo fece 
li' rimànsultì'; e [/élyata'uiì'''lti e'é)ìpbltl 
col decreto del 1884 con cui per ecn-
nomia^si sopprimeva l'lus^guameàto 
della;,lingua italiana dalî o f̂.uoje jó,nie, 

Qual meraviglia dunque se iiì .t'aùto 
declinare doU'italianlsma, anche la casa 
di un 'poeta, itallaliio poteva essere itn-
puuemeute dem,olitaf, .. .- , . , . 

Però' a lode del vero, hoù.m'fina'aro'np, 
cuori generosi 0 magnanimo'pi'oteste! 
— Un poe't'ff sàn'Éiótn, Oiòvahui Zagis-
siano, e un nitro, ì^ichel.) Kontai'do, 
scrissero versi sdognosi'sul̂ lla incuria dei 
concittadini di. Fbéoolo pel-glorioso a-
bitnro, 
,.:Gon opuscoli, articoli e,petizioni.in-
Bis'teropò maggiormente: Andrei Carlo 
Maiisoocliì,. il próC, Di Mentii'e il pr9f. 
De Biasii'quest'nltiiiio »n't>'re erudìto.di 
un impo.'''t'ante làvo'rò Sugli italiani nelle 
Isole Jonte. •. , 

' i . • 

— Allora sarete coràf̂ îristi, c'dra'eiun 
soldato di' Dresda, ili Clii'mp.AuBsrt... 
Neh? 

— Di qual coraggio mi toccherà far 
prova? Avrei da sopportare un'opera­
zione?.,. Non-mi tagliefete; spero, nò 
braccia, tiò'gambe,,, 

Tale riohest.i venne fatta con tanta 
inquietudiae, .cui l'abile- phif.ijfgjo com­
prese séìiza sforzò, ma é̂ gli 'nondimeno 
volle' far parlare ,1,1 ferite. '•••'''••'̂ '••'•' •" 

— E quando pur ciò 'àbcadékcij dis-i 
s'egli, tremereste per un cattivo méta' 
bro da cui vi si dovesse dividere? ' 
. — Oh 1 io non'parlò por mo ! bal­

bettò Paolo «r'i'osiSendo. 
— E per ohi mai ? 
— Per mio padre,, rispose il ''tlipido 

innamorato ; 0 come se quésta' ingenua 
menzogna non fosso bastata, egli' sog­
giunse: Un si)||l5jto stofpip 6 perduto 
per la sua bà,ndiera I... 
• —• È vero, radazzo tbii', è VÈIAJ... 
Via... rassicuratevi ;. vivrete inloro. Sa­
rebbe gran peccato, efEetiivamente non-
è vero, signora Boileau, di trasformare 
in uu InvaKdo sciancato, questo bel gio­
vanotto, che non ebbe ancora il tempo 
di. tstrs) amariv dallsj .belle. 
,. —'Q}\ uomini d'altronde.hanEio,sg^pr,.a .̂ 
tempo pi'C simili cipeetrerie, rimbecca 
la fittujaela ; monchi 0 zoppi le donne 
corrono loro dietro: istessumoute. 

Paolo.guardò sovente la portn, donde 
entrava Antoniotta..,.Grli.<)polii dicayaoò 
assai ciò che domandava il cuor silo ; 
ma r uscio non si schiuse che per Gio­
vanni Boileau. La sigporina di Lauzane 
non si feca yederei 41 . 

(Con(inua). 



IL F R I O L I 

III loro propngaiidu iouassaota Fa oo-
rooata dalsucceeso; la casa di Fo.<co|n 
rimarrà salva ; e di questa loro vittoria 
deva saperne lor grado tutta l 'Italia 
Btodiosa. . 

AggiuDger6'ohe la olili di Zinte no-
cordava al voitro corrispondente il cor­
tese permesso di apporre'sulla facciata 
delta ĉ 'iiL di Foscolo unii Inpidb mar­
morea, la quale ricordi la nascita del 
grande poeta. Oasi Zante onorerà il sno 
Aglio, ohe l'abbandonava, lamentando : 

N6 mD) pii> toccbori in sacra sponda, 
Ove il mìo carpir fanciulletto giacque, 
Zacinto mia. 

In Italia 
La partmta delta Req'ma. 

La Kegìna lascierà Venezia il giorno 
4 agosto per recarsi a Courmayeur dove 
si formerà una quindicina di giorni. 

Quattro case e un magazzino di legnami 
incsfldt'aii, 

' É scoppiato ièri sera a Padova uà 
grande iucendio fuori Porta Portello, 

Furono, diitrutle quattro case e i ma-
gaz2lol,di legname della ditta Tessaro, 

La truppa è iia órsa ad aiutare 1 poto-
pieri. 

Vai gran moltitudine assistè al pau­
roso spettacolo. 

40,000 tire per i colerosi. 
Boma 30. La commissione ammini­

strativa iMi cassa di risparmio loin-. 
bairda ha delibsrato !' invio di '40,000 
lire al comitato nazionale per i colerosi, 

Xia s a l u t e i iulibllcn in I t a l i a . 

Treviso 29. Dal meizogiorno del 28 al 
mezzogiorno del 28 casi nuovi 1, morti 0, 
Dei preoedenti morti 2. 

In provincia casi nuovi 117 morti 19. 
Dei precedenti morti 26.. i 

Quaciti 21 . , . 

Venezia 80. Dalla mezzanotte dol 29 a 
quella del 30 vi furono casi nuovi 0. 

In Provìncia deìlla mezzanotte del 29 
a quella dal 30 ca3Ì;nuarl M, morti 6 
e 2 dei casi precedenti. 

Vicenza 28. Dalla mezzanotte del 28 
a quella del 29 casi nuovi 7, morti 0, 
e dei precedenti 0. 

' In provincia casi nuovi 73, morti 0. 
Dei precedenti morti 0, 

Vcronn 28. Dal 28 al 29 2 < âst, 2 
morti. 

In provinola: Gasi 96, morti 39. 

Padova 80. In città casi nuovi 6, nel 
Suburbio cesi 2. 

In provincia casi 62, morti 24. 

Ferrara. Dal 29 al 30 luglio in città 
0 cssif 1 decessi. 

In provincia casi nuovi 29. Morti 6 
e dai. precedenti 7. 

Ravenna. Dalla mezzanotte del 28 a 
quella del 29 : casi 16, morti 6 e 0 dei 
precedenti. 

Bologna- Dalle 10 pom. dèi 28 alle 10 
pcm. del 29 in città avvennero 6 oasi 
e 8 morti, e 6 dei precedenti. 

In provincia casi 0, morti 0. . 

Manduria 29. Nelle ultime 24 ore 
casi 26, fflurd 6, e dei precedenti,0. 

Trieste 29,.Dallft mezzanotte del 28 a 
quella del.29 casi ,9, .morti ,4 , dei pre­
cedenti 0. 

All'Estero. 
/ funerali di Amsterdam. 

Amsterdam .30. Ebbero luogo, i, fune­
rali delle vitVicqe delle sommosse com­
piute. 

La tranquillità non fu turbata,; ben-
ohò. grande fosse la folla, lungo il per­
corso fino ai cimitero. !Sò polizia,, né 
soldati si trovavano al . cimitero. Sol­
tanto nn socialista ila pronunciato sulla 
tomba un breve discorso a. come della 
lega dei. socialisti. 

Il colèra a Fiume. 

fiume 30. Casi nuovi 3, morti 3. 

si ebbe a deplorare un nuovo decesso, 
e nei (giorni che segulronij altri due 
casi, non gravi però, tanto cbé le per­
sone colpite sono ormai fuori di peri­
colo. 

In questa triste airoostanza II nostro 
Sindaco, ing. B Ttoli, mostrò grande at­
tività nel prendere energici provvedi­
menti, non si risparmiò né in fatiche 
uè io denaro, e soilecitsmeuts mise In 
pratloa tutte quella prudenti misure 
precauzionali che sono raccomandate in 
simili casi. Meritano poi anche una spe­
ciale, menzione I componenti la commis­
sione sanitaria, ì quali per lo zelo e 
Ser la ptemurit spiegata si resero degni 

' encomio, 

Domenica u. s. si dovevano tenere le 
elezioni amministrative, me in causa 
dol morbo veiioero sospese. Da vario 
tempo qui si combatto una lotta acca­
nita fra due partiti (non 6 la politica 
che li divida), le cose sono ora portale 
a buon punti) e noi abbiamo grandi spc-
ranzo che la maggioranza degli elettori 
eia d'accordo per mandar in consiglio 
degli uomini onesti, di coscienza inte­
gra e ohe tutelino seriamente gì' inte­
ressi del Comune. 

Ieri fu estratto dallo .Stella il cada­
vere già decomposto, d' un uomo d'età 
matura e che fu riconosciuto per certo 
Fan... Goes... prestioaio In S. Oiorglo 
di Nogaro. Aveva; indosso pochi spic­
cioli, uiì portafògli vuoto e' il fazzoletto. 
È esclusa l'idea che si tratti di un de­
litto; la mancanza di lavoro e gravi 
dissesti iìoaotiàri si ritiene sieno le 
cause che trassero il Qoet... al dispe­
rato proposito. 

C o d r o l p » ; 30 luglio. 
Il colèra cresce. Ogni giorno che 

passa trae seco nuove vittime. 
Le notizie che ci giungono da Gra­

disca di Sodegliano sono sempre più 
gravi. 

Tanto, gra.vi che il Prefetto mandò 
sopra luogo il dott. Chinp e<I uno in­
fermiera di Udine. 

Ieri colà si verificarono tre nuovi 
oasi di.colora, due dei quali seguiti da 
morte. 

A tult'oggi i colpiti dal principio del­
l'epidemia sono 13, dei quali 9 morti, 
uno colpito, la «corsa notte disperasi di 
salvarlo; rimangono in cura attualmente 
3 dei giorni antecedenti. 

L'autorità municipale ha elargita al 
parroco di Gradisca lire 100, in sus­
sidio agli Indigenti. 

Il dott. Ghiap ha attinta dell' acqua 
dei pozzi e portata seco per l'esame, 
sospettando sia infetta. Raccomandò in­
tanto alla popolazione di non berne se 
non bollita, consiglio dato da diversi 
giorni anche dal medico di Sedegliaoo, 

Oggi nessun caso nuovo. 
Stante il gran numero di casi, il se­

questro delle abitazioni non è più pos­
sibile. — In seguito a ciò, ed anche 
per lo eccitazioni del parroco fatta dal­
l'altare a famigliarmente, i contadini 
accolgono i medici con fiducia. 

Essi prendono quotidianamente forti 
dosi di laudano ; senza di ciò i casi sa­
rebbero di gran lunga maggiori. 

Un contadino di Gradisca, che trova-
vasi sui lavuri del Ponte Tagliamento, 
l 'altra sera recossi come di solito a 
casa, e ieri mattina ara morto di co­
lèra. 

Una giovane donna qui venula, rac­
contava di aver il fratello colpito dal 
colèra; fatto ritorno a casa, trovò il 
padre (che aveva lasciato sano) cada­
vere, ed il fratello spirante. 

Il colèra di Gradisca avrà anch' egli 
la sua leggenda. Il volgo dice aver ve­
duto disceiuiere dalle acque del Taglia­
mento.... indovinate che cosà ?.... 1' uni­
forme di un soldato d'infanteria. Quel-
r uniforme portò seco i primi germi del 
morbo 11 

Pordenone oasi nuovi 2 morti 2 
Aviano » 0 » a 
Polcenigo » 1 » 1 
Palazzolo » 1 » 0 

» 
Dal principio dell' epidemia a tutto 

ieri vi furono 269 casi, dei quali 146 
sono morti, 61 guariti e 60 si trovano 
tuttora in cura. 

In Provincia 
P r e s t i t i - M f a v o r e de i f/O-

aunnl» Il Consiglio d'ammioistraziono 
della Cassa di depositi a prestiti deli­
berò a favore del Comune di Arta un 
prestito di L. 10,000, e a favore di 
quello di Fauna, altro di L. 17,000. 

P a l a s K o l o , 29 luglio. 
Giovedì p. p. si verificarono in paese 

due casi di colèra, entrambi i colpiti, 
dopo poclie ore, morivano. L'indomani 

Stamattina è morta qui la vecchia 
di 76 anni di cui ieri vi feci parola. 

Sporiamb che con ossa sia morto e 
sepeilito il primo ed ultimo caso di co­
lèra... sospetto verificatosi a Cudroipo, 

Per posdomani non vi mando uuilii, 
perchè il Friuli farà festa. Ohi sa che 
non faccia festa anche il colèra. 

Lunedì nuove notizie. 
Mntnius. 

f ì o l é r n . Dai mezzodì del 28 al mez­
zodì del 29 corr. 
Spiliiobergo oasi nuovi 2 morti 0 
Oodroipo » 1 » 0 
Sedegliano » 3 » 3 
Arzene » 1 » 0 
S. Martino al Tagl. i> 1 » 1 
Sesto al Reghena » 1 » 1 
Travosio » 1 » 1 
Fauna » 1 » 0 
S. Giorgio Ricbin. » 1 » 0 
Latisana » • 2 » 2 
Manlagu «> 1 » Q 

In Ci_ttà 
Rfonumesit» a G a r i b a l d i . 

Tiicordiamo iii membri del Oumìtato per 
l'erezione del Monumento a Garibaldi 
che lunedi alle ore 3 1|2 pom. avrà 
luogo nel Palazzo municipale una se-
duta per stabilire la dat-ii della inaugu­
razione e per la nomina delle speciali 
Commissioni la quali dovraiioo occuparsi 
della solennità deli'ioaugurazioii«<, della 
lotteria, del banchetto e di altro da 
determinarsi. 

S o c i e t à o p e r a i a g e n e r a l o . 
Domani, domenica, alle ore 11 ant., al 
teatro Nazioffàla\vrà luvigo l'asseaiblea 
generale dei soci di seconda convoca­
zione. 

L'assemblea avrà luogo qualunque sia 
il numero del soci presenti. 

C u c i n a econonaloa p o p o ­
l a r e d i . U d i n e . Neil' Intendimeotu 
di iniziare in Udine un'istituzione, che, 
nei vari piiei-i ove prese sviluppo, ap­
portò alle classi mono forlunate » ape-
oialmente alla classa' operaia onesta e 
laboriosa, baiiesBi«ra materiale e morale,' 
si è cosiituila una Società per »zioni, 
che affidò al sottoscritto Consiglio d'Am. 
ministraziooo il compito di aprire nei 
g i o r n o « del p r o s s i m o ' a g o ­
s t o una Cucina economica popolare 
nel locale di proprietà dei Municipia 
detto dell'Ospitili vecchio. 

La Cucina ec(,noniica avente cirattere 
cooperativo, si propone di fornire ali­
mento preparato, al prezzo di costo, e-
scluso ogni altro scopo che sii di lucro 
0 di beneficenza. 

Il vantaggio che la Cucina economica 
popolare offre ai suoi frequentatori pro­
viene : 

1. Col provvedersi in essa le dorrete 
io natura per contratto, preferibilmente 
di prima mano, di ntlim i qualità e con 
accurata ispezione sanitaria ; 

2. Coll'affldarne la preparazione a 
persone che da esse sappiano ricavare 
il maggiore a migliore profitto; 

3. Con una -economia nelle spesa di 
servizio, negli attrezzi di cucina, liei 
combustibile e nel tempo prezioso che 
ogni individuo e famiglia deve impiegire 
preparandosi per propria ojuto gli ali­
menti. 

La distribuzione dei cibi verrà fatta 
dalle 11 e mezza antimeridiane alia una 
e mezza pomeridiane, e per ora si li­
mita alle seguenti porzioni ed ai prezzi 
qui sotto indicali : 

.. .Minestra . . . Cent. 10 
Carne > 15 
Verdura . . . » 05 
Formaggio . . » 10 
Pano » 05 
Vino » 10 

Dette razioni possou'j essere esportate 
dalla Cucina, in reoipiouti presentati 
dalia persona ohe le acquista, oppure 
possono venir consumati sul luogo nelle 
stoviglie di proprietà della Cucina. 

La consegna delle razioni viene fitta 
contro corrispondenti Marche vendibili 
ail-'ent.-ata. 

All'educato contegno dei frequentatori 
viene affidato l'ordine nella sala della 
Cucina. 

Udine, li g9 luglio 188H. . 

li Consiglio d'amministrazione 
De Qirolami oav. Angelo, Presidente. 

— Bardusco Luigi, Blum Giulio, Collo-
redo co. Giovanni, Gennari Giovanni, 
Moipurgo Elio, Di Pramperoco. onram. 
Antonino, - Rizzani Leonardo e Volpe 
Attilio, Consijiieri — Toso Antonio Se. 
gretario. 

SI nos tro a m i c o C P . e i l 
p r o f . G . Abbiamo avuto caldo aa^ai, 
gli Sdrai giorni ed ecco perchè il ter­
mometro che segna i gradi delle fiicoltà 
cerebrali del prof, G. ha subito delle 
alterazioni notevoli. 

Di ciò i suoi nrticolonì contro l'a-
mioo C. F., e la minaccia di altri an­
cora. Faccia la cura del bagni a doccia 
il prof. G. - ^ perchè non ai sa mai I... 
• Intanto C. F. ci mandi una sua ri­

sposta che pubblicheremo lunedi, deplo­
rando sinceramente ohe un giovane in­
telligente, come l'amico nostre sunno­
minato,'poss.1 ancora pigliar sul serio 
gli aorilti di un prof. G. I Di serio, a 
quest' ultimo, non è rimasta ornai ohe 
la malignità, senza di cui non potrebbe 
vivere uu minuto solo. Toglietegli il 

1 gusto di essere maliijrno e verrà tosto 
meno in lui la facoltà di respirai'e. 

In ogni modo, per deferenza all'ot­
timo C. F. pubblicheremo tutto quello 
che egli ci manderà in risposta alle 
evacuazioni politico-letterarie di G, 

S T u o v a C o n d o t t a f o r s e R t n d i 
a c q u a a l l ' a l b e r g o P e s a m o -
s e a In Cl i iusaforte . L'ncqun, 
questa preziosa, combinazione chimica, 
fra gli USI molteplici cui può prestarsi 
mercè l'opera intelligente dell'uomo il-
luffliutto, primo fra tutti Indiscutibil­
mente (perchè reclamato dall' igiene e 
dai bisogni indlspensaliili alla vita or­
ganica), essa annovera quello ohe la fa 
servire alle varie esigenze domestiche, 
anche per l'incalcolabile vantaggio ohe 
apporta alla relativa azienda economica. 
Da ciò la incessanti preoccupazioni dai 
privati a pubblio! amministratori (ed at­
tualmente anche la città nostra illustra 
l'asserto) perchè ogni classa di cittadini 
possa usufruire costantemente d'acqua 
buona ed abbondante. 

È dovuta quindi una meritata lode 
al fratelli signori Pesamosca di Chiusa-
forte ( Linea Udiue-Poiitebba ) per la 
nuova conduttura forzuta d'acqua di 
cui vollero dotato testò il 1Q:O albergo 
ad uso domestico ed idroterapico, aven­
do essi postergato spese non lievi, tempo 
e brighe non poche pur di soddisfare 
ai bisogni e comodila sempre crescenti 
dell'aumentata loro clientala. 

Nell'interesse di questa perciò e degli 
alpinisti in specie, uoachè dei tecnici e 
del pubblica io generalo, non saranno 
inopportuni olouni cenni per quanto ra­
pidi (perchè cosi esige l'incompotenza 
in materia dello scrivente) su questo 
nuovo. acquedotto, studiato accurata­
mente dal modesto quanto distioto geo­
metra sig. Zille Giovanni, e costruito 
sotto la sua direzione con tutte le 
buone regole dell'idraulica moderna. Da 
CIÒ gli ottimi risultai di cui io ap­
presso. 

Lungo quella pittoresca vallata di"l 
Canale del Ferro da dove 1' altro di 
Raccolana diparleji in linea qu-isi uor i 
msle, fra l'impetuoso torrente Fella'e 
la ferrovia, ed a cavaliere della strada 
nazionale Pootebbana, giace lougitudl-' 
ualmeiite costruito a 38i] metri sul li­
vello del mare il ridente paesello di 
Chiusuforte, ricco per prodotti boschivi 
e del oaseifloio principslmente, dotato, 
da natura di acqua ed aria saluberrime 
nonché di panorami e vedute incante­
voli che vari ino ad ogni nuova gita 
per qatuto breve, td abitalo infine da 
una popolazione di circa 2000 persone, 
osplt-ilì per tradlz'one oltreché per sen­
timento e rispettose verso il fore­
stiero. 

Per l'acumulo di tali vantaggi in quel­
l'alpestre località, è commendevole per­
ciò la sagacia addimostrata dai sullo-
dati signori Pesamosca coll'impiantò à 
Ghiuaaforle del loro ottimo albergo; ma 
se questo nulla ha da invidiare u molti 
anche di Città per b'uon trattamento e 
comodila dì locali che può offrire a chi 
VI alloggia, lamentava però la mancanza 
d'una ben sistemala condotta d'acqua 
che avesse a mantener questa oostante-
menle abbondante, ed ottima fra le buo­
nissimo che pur scaturiscono in quei 
dintorni. 

Sotto vari riguardi, come ben si com­
prende, era grave assai questo inconve­
niente per l'.albergo in ispeoialità, dove 
lungo l'anno trovano sempre premurosa 
accoglienza alpinisti, viaggiatori, mer­
canti, agenti ferroviari ecc.; ed i pro­
prietari del locale avvisavano da lungo 
tempo al modo di ripararvi in via ra­
dicale. 

Nella primavera del 1884 b.ilenò loro 
finalmente e poterono maturare l'idea 
d'un acquedotto proprio, ohe nuovo qui 
pel sistema, rispondesse ai lamentati bi­
sogni, sebbene la relativa spesa potesse 
fin d'allora prevedersi .non esigua. 

La località prescelta per la presi 
d'acqua dista mi. HOO a Nord-Est da 
Chiusaforte, ed è situata a 6Q metri dal 
piano di questo villaggio, luogo quella 
falda rocciosa od accideiUata dove scorte 
iu pieno meriggio il Ilio Canonica. L'a­
cqua vi scaluridce limpida dalla viva 
roccia, è molto aéreata, si mantiene co-
slantemeote ad una temperatura ohe o-
Scilla fa 8 e l o centigradi, contiene io 
discreta quantità i carbonati di magne­
sio e ferro, nonché il solfito di calce 
(inen' 'e le traccio di costanze organiche 
riicontratevi sono appena valulabili) l'ac 
curato esame dei circostanti terreni e-
sclude assolutamente le inflltrazloni no­
cive a questa sorgente, e l'acqua che 
vi sgorga riopQs perciò eccellente tanto 
per uso potabile che idroterapico, come 
ri.iulta dall'analisi cbimio» 31 dicembre 
1885 dell'egregio prof. Nnllìno. 

Incoraggiati così e dalle favorevoli 
condizioni di località e dall'ottimo re­
sponso della scienza, i solerti'- fratelli 
Pesamosca affidarono tnato al bravo 
geometra sig, ^lile Giuvauni di Porde­
none, il delicato e non facile incarico 
di studiare e redigere un regolare pro­
getto tecnico-finanziario per coudutta di 
acqua dalla fonte sunnominata al 'loro 
albergo, con il preavvisato coMcett'i che 
dossa potesse venir utilizzata per uso 
domestico e balneare. 

E<1 i risultati ottenuti dalla nuova 
conduttura a pressione idrostatica tesi;^ 
condotta a termino e(| iaaqgur^lEi, ae 

non saperaruno, certo corrisposero pia-
uamonte all'aspettativa degli intrapren­
denti signori Pesamosca, perchè il tubo 
dì efflusso aranti l'albergo dà costante­
mente non meno di 30 litri d'acqua al 
minuto, la quale conserva inalterati i 
caratteri fisico-cblmlci sullodati. Duo 
serbatoi io comunicazione fra loro alla 
due estremila della condotta mediante 
tubi In ferro incstrumatl a caldo ed 
apparecchi specilli iu rama a bronzo, 
compongono tutto il sistema chd fun­
ziona egregiamente. Uno del sarbàtoi 
venne costruito in pietrame e cemento 
idraulico alla prosa d'acqua, da dove la 
tubatura in ferro scendendo assicurata 
per le Insenature accidentate di'quella 
fiida e dirigendosi posola verso Chiusa-
Forte sotto il plano della strada nazio­
nale, mette capo ad una oaiùera di di­
stribuzione in opportuno locale per bigni 
a doccia, il quale prospetta avana .'i.l-
bergn, il pittoresco panorama offerto dal 
Falla, llicoolans al di là oli ' imbocco 
all'umonimo cauale, nonché dai monti 
ricchi di vegetazione argentisi quasi n, 
picco all' ingiro. 

Detta tubatura in ferro poi che bi­
forcasi alla camera di distribuàioiie, con 
l'altro ramo munito di rob.natto, in­
nalza l'acqua per pressione idrostatica 
fino all'ultimo plano dell'albergo, dova 
viene raccolta in altro ampio serbatoio 
di lamiera in ferro. Da questo final­
mente viene distribuita a volontà negli 
appartamenti sottostanti e giardinetto 
anteposto, al quale aderiscono a destra 
un' elegante sala, a sinistra sette came­
rini pur bigni a daocii, comodi ad Igie­
nici. 

E qui avrei finito ; senoiiché al prò-, 
getii^iia ed esecutori devonai du'i parola 
di bm meritato encomio. Ma dal sue­
sposto ne viene ovvia la cooseguenza 
che riesca superfluo voler qui elogiare 
il non comune amore e la diligenza ad-, 
dimostrate dal geometra signor Zille 
collo studio, sviluppo ed attuazione di 
questo suo progetto, perchè il resultato 
pratico ottenuto e la piena soddisfazione 
perciò del signori Pesaaio3oa,,rlu3glranuo 
sufficiente guiderdone morale alla rara 
sua mode.itia. Non si può pasaire Invece 
sotto silenzio la non Comune abilità pra-. 
tica ed amore sommo per l 'arte addi'-' 
mostrali dai fratelli Mandini raecoanlci 
di Udine colla posa in operii in si dif­
ficile località della eccellente tubatura 
e serbatoio in ferro forniti dalia Gasa 
Bopont et C, di Milano, nonché dei 
varli apparati speciali in bronco e rame 
da essi stesti somministrati. Elogio que­
sto ben meritato a che trovii la sua 
sanzione negli' ottimi risultati o'tionuti -
con altra condotta d'acqua dai mede­
simi posta in opera nella filanda del si­
gnor F. Agosti di Udine, 

Ed ora che gli escursionisti in genera, 
sanno quale nuova comodità unita alle 
altre potranno trovare nell'albergo Pe­
samosca a Ghiuaaforle (sia detto, senza 
soverchia presunzione dell'esppnente), 
età a quelli mirare con gli amici verso 
quelle vette alpine dove ora speoial-
mente trova unico refrigerio ed incita­
mento al creare olii ha per emblema il 
motto ! Sxcelsior ! 

Udine, 3J luglio 1386. 

C. Fr. 

n o t t i a n d a n o a c q u a . I poveri 
abitanti, dei casali di S. Rocco, rivol­
gono preghiera al nostro Municipio poi­
ché voglia fornirgli di un po' d'acqua 
tanto indispensabile per la salute loro a 
del bestiame che è obbligato per disse­
tarsi a bere dell'acqua putrida. 

Speriamo che il Municipio saprà prov­
vedere, 

Casina di r i s p a r m i o di U d i ­
n e . Il Consiglio i\' ammiuistrazioue di 
questo Istituto ha deliberato nella se­
duta odierna di ridurre Iu misura del­
l'interesse del 3 1|2 a 3 1|4 0|o, a par­
tire dal 1 agoilo p. v„ sui depositi ex 
novo il cui ammontare oltrepaasi le lira 
6 mila. 

Per i depositi altualmeota esìstenti 
olia superano la somma dì L. .5000, 
questa riduzione avrà effetto soltaotu 
còl 1 settembre a. e. 

I liiirelti in corso fino a «he rimau-
guuu nei limili delle L., 6000, come 
pure i nuovi sempreehè non superino 
la cifra suddetta, continu,eranno a go­
dere l'ioteresse del 31[2(>|0, 

Udine, 30 luglio 1886. 
La Bireiione. 

R e v o c h e di c l i l au ia te . Fu 
revocata la ohiaraata «ulto le armi de­
gli uffioiali di complemento chiamati 
con ordiiiauza 9 maggio. 

Pubblicossi il deareto di revoca della 
chiamata della alassi 1864, 1866, 1858 
di primi categorìa. 

Cosi pure pel rinvio della chiamatn 
delli classe 1860, seconda categoria, 
déila classi 1850, 1853 di prima e se­
conda citpgoria, a delle classi 1859, 
1860, 1861 ili leraa categoria. ' 

U i f t e r l t c . I lìolpili da difterite 
sono cinque a San Gotturilo e due a 
Udine, 



1 L F R I fj L I 

C o i k c e r t o a l l a I t l r r a r i n 
K . 0 8 l e r « Questa s-, :a lille ore 8 alla 
Birraria Kuiiler Cuori porta Aquìleja 
(tempo pormetieudu) grande Concerto 
Musicale «osteauto dalla Intera Banda 
tnililire 76° Fanteria. 

Banda inlllfarei PcogramDaa 
dei peu\ musicali che eseguirà la Banda 
del 76° rî gg. {aiiteria,doiiiam dal\e ore 
7 1|2 aito U pom., l'otto la Loggia Mu­
nicipale. 
1. Morda nel ballo «Amor» Marenco 
2. Msjurka « Curi ricordi » Costa 
8. Sinfonia « Omaggio a 

Bellini » Mercadante 
4. Danea delle ore e 6nala 

» Oioconiia » Poiiohlalli 
Sf. Atto IH. « MaQstofjl» » Uuito 
6. Qalopp «Un po'd'allegria» Lnpes 

Il capo-musica 
Lopts. 

; JPer f u g a r e l e m o s c h e . Du­
rante I» «tagioue calda, non si SII più 
i\, qual. ibezzo ricorrere in tutto le case 
per liberare le ournicì ed altri oggetti 
dorati asposti nelle camere dalle soziture 
delie m'osotie. 

' Cili iuTolucri di inunioliha, di veli e 
che'eò iu, molle 'volte non riescono ai-
l'uopo. Eppure v'ha iiu mezzo eeibpli-
Gissimo per ottenere questo senza tanti 
fastidi a coperture. 

Fate bollire 2 o 4 oipolt« iu mezzo 
litro d'acqua; poi la mercè di una spaz­
zola morbida stendete questa decozione 
sulle cornici e gli altri oggetti dorati 
che avete io sala. Nou ne rìmnraDDiO 
né guasti né alterati e potete essere 
certi che. rim.arranuo liberi dalie mosche 
e dalle loro sozeurre. 

C/oljbra» Ieri alle ore 12 merld, 
moriva nel nostro OnpUale civile colpita 
da colèra certa Mur<a Zuliaiii, pella­
grosa, più che settuagenuria. La Zuliani 
era arrivata ai nostro Oapil&le ietl'altro 
aera alle ore 8, proveniente da Spilim-
bergu, end' essere ricoverata nel maui-
oomio. Fu ordinato dalla Prefettura che 
venga sequestrata la carrozza che la 
condusse a Udine. 

F e r l i u e u t o . Ieri In via Vlllalta 
vennero » divurbio, perchè prosi dal 
vino, ceno HIUSBHÌ Giovanni e Orino-
vero An.totiio. Dalle parole passati alle 

..,vìe di fitto, il secondo con un coltello 
/jiroducev!) all'altro una ferita guaribile 
'JiD tre giorni. 

V a p o r t a f o g l i . Stamane è stato 
.'riuvenuio un portamonete, contenente 
:%iO|i;p denaro ed alcune carte. Ctii l'ha 
' smarrito potr^ rivolgersi all' ufiiclo di 

P. S. per ritirarlo. 

C a n e r i t r o v a t o . Varii giorni 
addietro fa rinvenuto dal cameriere del 
Caffè Corazza, Filippo Poppi, un cane, 
che sari tosto reso a chi ne farà ri­
chiesta. 

O a x z e t t a d e l c o n t a d i n o , i<-
liisirazione agricola il più diffuso gior­
nale popolare di agricoltura pratica, 
esce 2 volte al mese io Acqui (Piemon­
te) iu 8 grandi pagine a 2 colonne con 
Dumer08>3 incisioni (oltre 120 all'anno) 
e con scritti di pregiati agronomi. Non 
costa ohe L, 3 all'anno. 

Tutti gli associati ad altri periadici 
agricoli To dovrebbero essere pure a 
questo, ohe colle sue numerose illustra­
zioni viene a fire come un complomento 
ad' essi. 

Soggi gratis a rickiesla. 
fiB. É aperto un abbounmento di 16 

mesi dal I settembre 1886 a tutto di­
cembre 1887 per L. i. Resta sempre 
aperta l'asaociazione per tutto il 1886 
(miiuclaidosi gli arretrati dal 1 gfonaio 
scorso) per L. 3. Tutti gii UfBci postali, 
pagando solo L. 3.20 senza altra spesa 
ricevono gli abbonamenti. 

I l d o t t . f f l l l i a m JS, H o g e r s 
CAtriiri/o Dentista di Londra. Sarà pi>rso -
naimento in Udine il {untidfi e martedì 
d' ogni settimana al 1° piano della suC' 
cursale dell'Albergo d'Italia sai ponte 
Pijscolle. 

Specialità per denti, dentiere ed Igiene 
dalla bocca. 

Eseguisce ogni suo lavoro, secondo, i 
più recGnti progressi dell'arto dentistica, 

Casa principale in Venezia Galle Val-
leressa n. 1329. 

Udine, SI luglio 1886. 

P o l v e r i d a c a c c i a e m i n a 
prodotti dai premiati polverifloi Bocconi, 
Bnlzani, li! Poutremolì, fornitori di S. 
M. il Ite d'Italia, e cartuccie metalli­
che, nuovo sistema, a percussione ceti-
Irate ti. 12 ggrautito per 2000 tiri ca­
dauna, a pri)i-4i oouveuieulissimi. 

Recapito in Piuzza d i Grani n. 31. 
Moria Bomschi. 

N. Proto Giurlao da Napoli e d'avere olta-
nuto con questi buoni risultati avendo po­
tuto impeiiìre il ritorno dgll'accesso febbrile. 

Settembre, 1879. (H) 
V. 11 Direttore, G. Golii, 

Una scatola con relotiva istruzione L, 2. 
Pei Farmacisti, Rivenditori, Ospedali e 

Congregazioni di Carità, nrozzi speciali. 
Chiunque ne farà richiesta riceverà in 

dono un opuscolo coi docamcnti clinici ri­
guardanti tale potentissimo chinacco, 

N B, Ogni capsula di chinino elaborato 
corrisponde a cinque granelli di bisolfato di 
ehinltio pttro, coni» fa «spenmtnt&to d»! 
prof. Giov. Polli di Milano e da moltissimi 
nitri. 

Le dette scatole, quando vengono richie­
ste in numero non minore di sei, si spedi­
scono in tutto il Regno colla posta franche 
e raccomandate, 

Dirigersi esclusivamente àll'antore Nestore 
ProtOr-GiurkOf Via Roma, dirimpetto olla 
Madonna delle Grazio, con entrata dui Vico 
3,° Porloria S, Tommaso, n. 20, Napoli. 

Non al <ieuo c o n t o «lolle r iol i lc-
«te nun Roeonipiiitnate dal re la ­
t ivo paxatmeutu. 

nepuratlTo premiato otto 
v o l t e . Lo soirhppo di>purativo di Pa-
riglina del chimico Oiovaniii Mai-toliai 
di Roma (che noti ha nulla a che fare 
con l'altro omonimo, ohe chiamasi li­
quore) è l'uuico medicinale di questo 
genere in tutta Italia che sia stato pre­
miato otto volte, ed ora con la grande 
medaglia al merita conceduta il 5 mag­
gio 1882 d a S . K, il ministro d'agricol­
tura, industria e commercio, e ohe abbia 
raggiunto il massimo della diffusione, 
perchè comprovìita dal fitti come il più 
positivo antierpetico ohe guarisca le 
malattie liipeodsnti dagli umori e da 
quelle acqu'sìte. Si previene che le tal-
eiBcazIoni e le imitazioni sono ionume-
revoli e tutte dannosissime alla aalute. 
Perciò è solamente garantito il suddetto 
sciroppo depurativo quando la bottiglia 
porti impressa nei vetro la marca di 
fabbrica e l'iscrizione: «Farmacia Maz-
zoliui, [Roma » nonché sia avvolta in 
QiiCta gialla fìlogriMia poct&ute U «tew& 
marce. Cost,! L, 9 la bottiglia. 

D<4po9Ìto unico in Udine presso la 
farmacia di £ ) . ( D n i n e s s a t t i ) Ve­
nezia farmacia B o t u e r alla Croce di 
Malta. 

In TriluLale 

I t lrcx lono d e g l i o speda l i 
«•Innltl di C'nstlffllonc Uurent lno . 

Certificasi dal sottoscritto d'avere in que­
sto Spoclnle osperinientoto in tre malati di 
febbri nimsmaticho intermittenti quotidìono 
le capsule di chinina elaborato del profoss. 

PROCESSO DEI 2 MILIONI 
CORTE D'ASSISE D'ANCONA 

Udienza del 30 luglio, 
Un Giurato chiede s'interroghi il Go­

vernatori intorno a tutte le circostanze 
del furto che l'imputato conosce. 

Governatori racconta che Baccarini 
Federico gli congegnò hi famosa cassetta 
col milione e che c-gli nndb a rinchiu­
derla a casa nello scaida-vivando. 

Il Bticoarlnl gli disse dello scambio 
delle valigie avvenuto alla stazione di 
Àttcoua-, gli disse ancora che Tanghev-
lini e Poccapelo erano innocenti. 

Prima di morire II Baccarini gli ha 
scritto lasciandolo erede dei deoari con­
tenuti nella cassetta e raccomandandogli 
di soccorrere la famiglia. 

Dopo la condanna subita a Roma il 
teste (Governatori) confidò il segreto a 
Lopez. Iguora se il Lopez diede 25 mila 
lire a Petroul. Egli (Governatori) sì op­
pose Invano allo sperpero del denaro 
che faceva Lopez. 

Quanto alla fimosa ricevuta assicura 
che il Lopez non la dieile a lui nb u 
sua moglie ; egli la ebbe per mozzo di 
terza persona che non vuol nominare. 
Il suo unico scopo, dopo la condanna 
avuta, è di EaWace il povero Tanghevlini, 

Codeste rivelazioni improssiouarono 
assai. 

* * 
I I P r o c e s s o 

T e c c l i l - n e s I t o r l d e s 
alle Atsise di Ho ma 

Udienza del 30. 

La testimone miss Steal (inglese) dice 
che il V, Vecchi fu assai sorpreso 
quando eepp» dell'arresto del fratello. 
Égli aveea 38 azioni della Banca Nii-
zionalo. Non conosceva Des Oorides, per 
quanto può sapere lei, miss, Steal. 

Segue remmiragUo Loveta Da Maria 
direttore generale dell'artiglieria ai mi­
nistero della marina. 

Leverà — Ritenne sempre il Vittorio 
Vecchi (Jack) un buon cittadino e un 
onorato ufficiale. Deplora l'abuso da 
parte del Lionello Vecchi, ma soggiunge 
che i documenti comunicati non hanno 
alcuna importanza per la difesa del 
paese e ohe in caso di guerra la loro 
conoscenza aglj; stranieri non costitui­
rebbe nessun svanCiiggio per l'Italia 
(sensazione). 

In aeguito alle insistenze del P. M. 
per avere dal teste altre risposte, questi 

torna a confermare recisamente quanto 
ha duposto su Vittoria Vi'cohi. Quanto 
a Lionello, lo crede puramente colpe­
vole come impiegato, ma nulla più. 

Viene fatto entrare un ammiraglio, 
il De Amezega. 

De Ame«ags — Credo Vittorio Vec­
chi tanto IncstpAce del crimine Imputa­
tegli ohe seppure lo vedesse ooinmettere 
si crederebbe alluc'nato. Rammenta i 
fatti onorevoli di Vittorio. ISaclude as­
solutamente che lu' oomunicaziooi di 
Lionello ponsiin'i pre.^solaro gravità, 
perchè tutte â notizie geloiie sono esclu­
sivamente affidato Ag'i ufficiali superiori 
della marineria, .̂' 

CoiiiOlude che qwi iineumenti non pò-
tev&uo fare nò caldo né freddo ( nuova 
seosaziotie — comiiieiitl vivissimi ), 

Dice sicura che gli sbarramenti nel 
golfo di Spezia di cui si parla nella 
oorcispciitdanzii, fr& Il ministero e la 
oommissieue della Spezia nou hanno al­
cuna importanza, perchè semplici studi 
ed esperimouti. 

In caso di guerra gli sbarramenti sa­
rebbero totalmente diversi, 

L'ammiraglio Martine: dica che oltre 
la relazione di cui.al attenua nel prò-
oesBO non risulta elio altra carta sia 
stata sottratta all'archivia della Spezia, 

.Crede che Lionello mancò gravemente 
come Impiegato, ma non come patriotta. 
Fa dicbiarazioai identiche a quello del 
De Amezaga, 

Si passa allo deposizioni dei periti. 
Depongono concordemente il capitano 

liosellini, l'ammiraglio Albini, l'ammi-
itiglio Cstiuti ohe i. documeiìtl samusi-
cali non hanno nessun valore e nessun 
carattere di segreti,,,. ..!, . 

La commissione della Sper.ia non ha 
segreti-, sono persuasi che all'estero si 
conosca perfettamente il materiale da 
guerra dall'Italia, come l'Italia cono­
sce quello dell' estero. 

La mancanza del Vecchi è solo puni­
bile disciplinariamente. 

Il segreto sta sola, negli studi dello 
Stato 111 iggiore ; nelle armi non v' è 
nessun segreto. 

Albini dice fra le altre cose che il 
processo è ridicolo, (Sensazione). 

Dopo le deposizioul odierne conside­
rasi il processo fluito e sicura l'asso-
Ittziooe, 

^otlziarlQ 
Le nostre alìea,me. 

Nei circoli politici della capitate ci 
si occupa ancora del convegno avvenuto 
a Gastein fra Bismarck e Kainnky. SI 
è persuasi ohe trattasi del rinnovamento 
della triplice alleanza, ma che questa 
volta tutto verrà fatto clandestinamente. 

Scopo vero di essa alleanza sarebbe 
ora non più la conservazione- della paco 
europea, ma l'opposizione da fare alla 
Russia nel caso — ritenuto probabile — 
che le sue rivalità coll'Austria scoppino 
io una guerra. 

Nou ai pone in dubbio l'acquioscenza 
dell' Italia al nuovo trattato, quantunque 
il nostro ministro degli eeteri onor. Ro-
biland — contrariamente a quanto si 
era annunziato — non vada a Vienna. 

Tala visiu veaivi altribuila & scopi 
diplomatici, e più specialmente a quello 
In discorso ; — l'essere andata a monte 
non esoinde, pressa i circoli in cui se 
ne parla, il nostro interesse diretto a 
ciò che si è trattato a Gastein; prove­
rebbe soltanto che l'accordo con noi era 
stato più facile e già concluso. 

Un dramma in caserma. 

Nella cajpnna di Roma per fatili mo­
tivi, il snidalo Arezzo, napoletano, vibrò 
tre mortali coltellate a un aiiro soldato 
certo Orepaldi, ohe entro tre giorni do­
veva ess.'re congedati). 

Il feritore è un pregiudicato, già con­
dannato a sette anni. di reclusione mi­
litare! 

I meilioi sperano di poter salvare il 
povero Crepaldi, 

II feritore subì oggi nel carcere di 
Sauv'Atigulo via Imigo intervogutotio. 

L'amica Austria. 

1 giornali di Roma confnrmano il 
fatto di '(sevnDiÌ9i7.io',.B nvveunt* a Ro­
vereto nella essa dei sig. Marchetti che 
è capo - stazione presso il ministero di 
grazia e giustizia. 

Eoco qunnto in proposilo forìvevano 
da Tione (--ve avvenne propriamente il 
fatto) al Raccoglitore di Rovereto i 

« Venerdì scorso un impiegato di po­
lizia di Trento giungeva colà, e vestita 
l'uniforme, assieme a quattro gendarmi 
recttvasi a Bolbeno, procedendo ud una 
perquisizione nella casa del cav, dolt. 
Andrea Marchetti, capo nezione al mi­
nistero di giustizia tt Roma, ove anche 
attualmente si trova, 

« In casa non eravi che la sua signora, 
la quale con milia sorpresa dovò assi­
stere a qunlla irnpreveiiuVissìma opera­
zione. 

« Koii furono presi di mira gii atti 
e la biblioteca; ma fu rovist to qui e la 
e levalo anche n i assito, p"rò con esito 
affatto negativo », 

Tolegrammi 
n o m a 80, La Gattetla ufficiale 

pubblica il decreto IG corr. col quale: 
Mattel prefetto di Rovigo fn collocato 
a disposizione del ministero; Marzia!, 
pretatto dì Glrgenti & traslocato a Ro­
vigo, 

Paternostro sen, Francesca è nomi­
nato pri'felto di Oirgenll. 

P i e t r o b u r g o 80. Assicurasi che 
Olers visiterà Bismirck entro l'agosto 
prossimo, 

l * n r t g t 30. Bonlangor p îrte fra 
due 0. tre giorni per visitare la fron­
tiera Italiana a scopo puramente tec­
nico. 

Memomle dei privati 
a^4:ercatl d i CJlttà, 

Udine, 31 luglio, 
Seco 1 prezzi fatti nella nostra Piazza 

al momento di andare in macchina. 

GRANAGLIE. 
Gtitatnvoo com. n, da L, 12.— a 12,B0 
Segala n , „ 8 75 „ 9.10 
Cinquantina , . . „ „ 11.— „ —,— 
Frumento n, , . . „ „ 18.— „ 14.— 
Giallone «om. n. . „ „ 18,50 „ —,— 

FORAGGI E COMBUSTIBILI. 
(Fuori dazio). 

Fieno Alta I qual. da L. 4.80 a 6,— 
» » 11 » n. „ 3.40 „ 3 7B 
» Bassa I » n. „ 4.~ „ 4,20 
» » li » n, „ SJ,70 „ 3.— 

Paglia da lettici a II. „ 3 ,50 , , 8,65 

(Compreso il dazio), 

«̂«- &Ca 11' li' ;: l i 
^-^'^^^r-y^.l^: l'I 
Medica . . . „ 4.B0 „ 4,75 

LkGUMI FRESCHI 
FagittoU d&l piano da L, —,1S „ —.20 

» teguline „ „ —,5 „ —,8 
Piselli —.— „ —,— 
Patate , „ —,5 „ —,7 
Pomidoro , „ —.15 „ —,20 

FRUTTA. 
• Belladonna da L. —.22 „ —.22 
l Moscato . „ „ —.20 „ —,28 

Pera ' Rosa , , „ „ —.— „ — ,— 
/ Spada . . „ „ —,— „ —.— 
I Comuni . „ „ —,6 „ —.10 

Lampone , , . , „ „ —.45 • —,60 
Persioi, » i> —.50 > —,70 
Uva (^i""'* , . . . » » —.40 » —,50 

(Nera » » —.— » —..-, 
Fichi „ „ —,20 . —.23 

POLLBRIE, 
Pollastri da L, 1,15 a 1,20 
Galline „ „ 1.— , 1.10 
Oche vive , „ —,60 „ —.65 
.^mtre 1.10 „ 1.15 

UOVA e BURRO. 
Uova al cento . . da L. 6.40 a 6.60 
Burro fresco dal p. „ „ 1.60 „ 1,65 

BUJAJH ALESSANDRO gerente respons. 
Proprietà della tipografia M. BARDUSOO 

1 S f l r ^ _ . _ _ 1 _ '""' gornnzia agl'in-Miracolo ^n.^^-
rigiune si guarisco­

no radicalmente come per incanto in 3 o 
al pili 3 giorni le ulceri in genere o le 
gonorree recenti e croniche di uomo o don­
na siono puro ritenuto incurabili, nonché in 
20 0 30 giorni i restringimenti uretrali i più 
inveterati senz'uso di candelette, ma col solo 
Balsamo vegetale Coslonzi, garantito privo di 
mercurio, nitrato d'argento e simili. 11 me­
desimo sona nitrosi in circa SO giorni i 
flussi hianolii, segrega la atemllo e toglie i 
bruciori urotrali essendo mirabilnionte diu­
retico ed antiUogistico e preserva con un 
mezzo facilissimo da ogni malattia contagiosa, 
indispensabile per tenersi lontani da tanti 
irieparabìli mali the cagionano l'infeliciti\ in­
dividuale e sociale. Chi usa appena il mula 
SI manifesta ottiene la guarigione in 24 ore. 

Lflelto constal-!to da 60 certificati di pri-
man medici d'Europa e d'America del Sud; 
visibili in part • a Roma via Rattazzi N, 26 
primo piano tutti i giorni esclusi i festivi 
dalle 2 alle u pera., e garantito dallo stesso 
autore agl'increduli col pagamento dopo la 
guarigione con (ttiltative da convenirsi. 

Prezzo dcll'/«/'ejii'one L. 3 : con siringa, 
nuovo sistemo, L. 3.50 

Prezzo dei Confetti atti olio stomoco nnolie 
il più delicato di chi non ama l'uso del­
l' Inie-iione, scotolo da 50, L. 3.80. ~ Tutto 
con dettagliata istruzione. 

Si trovano nella maggior porto delle far­
macie e droglierio. Si domandi a scanso di 
equivoci, l'iniaziono o confetti Costanzi, ri-
llutando recìsumanto si la boccetta die la 
scatola nou muuito di un'etichetta dorata 

collo 'Orma autografata in nero dell' inven­
tore. . 

In UDINE presso lo Fiirmacin Aagnato 
nomerò, che ne fa spedizione nel regno 
per pacco postale mediante . aumento di 
Cmtasimi 50. 

GISELLA 
niuov» sorgente 

minerale alcalina purissima. 
La migliore della aoqne finora oonosoiate 
L'uso di quest'acqua è specialmente Indicato : 

a) contro la pirosi, rutti aciduli, >e«ac«rto 
nella digestione.;. 

bj contro l'infiammazione, catarro, costi­
pazione ecc. tee, 

c[ è ottima e qnaja indispensabile i er 
ogni malattia di donne di compl^ionè ... 
delicata e debole, a per uomini attacciiu da 
moli cronici, 

La si può sostituire a tutte te altre ac­
que di questo eeiiere ed in SDitciat modo 
poi alle Giesshiibler, Vichy, Pejo, Bohitsch 
ecc., con grandissimo vantaggio parchi su­
periore olle medesime, nencnc alle ortiilciuli, 
come pzoso Seltz e simili, che molto spesso 
si verificano nocive alla salute, per cui i 
indispcnsobilo l'uso già generalmente preso 
iu ogni Albergo, Trattoria, Csffè,̂  Bottiglie­
ria, Pasticceria ; oltreciò pî èsfasi quale be­
vanda da tavola molto aggradevole,, ed è di 
prima necessità in ogni famiglia onde evi­
tare tutti quei malanni che sono solo ed 
nnica cagione dell'acqua cattiva specialmente 
poi in questi tempi d'epidemia, tanto più 
che il ano valore e solo di cent. OO per 
ogni bottiglia da un litro o. fiasca da un 
litro e mezzo, e perciò l'acqua della nuova 
sorgente Gisella & d'un prezzo >tàle che u-
gnnno può prenderla invoce d'acqua coìnniie. 

Al nvsniSitori sì accorda lo sconto d'uso. 
Pei- commissioni rivolgersi in UDINE dot 

sig, Fri tneoseo d a l l o successore fi-atelli 
Uccelli, 

Trovasi presso tutte le farmacie e prln, 
cipali alberghi e negozi. 30 

Il dentista TOSO 
«0f meccanico pratico nnc 

avendo un grande assortluxento di denti 
artificiali eseguisce in un gorno dus 
lavori di più denti. 

Avverte in ispeclalltà i signori prò- * 
vlnciali che 1 lavori ohe fossero per 
commettere verrebbero eseguiti in gior­
nata. 

Abita in Via Paolo S'arpi, N, 8 {ex 
piazzetta S. t'Hro Martire). 40 

Via Tieppo, n. 4, (Piana Porta) 

F A B B R I C A 
articoli pel ooofezionameuta del s é m e 
b a c h i a sistema cellulare e per la 
conservazione del seme con deposito di 
Microscopi delle migliori fabbriche, V«. 
trini porta-oggetti e copri-oggettl. Ter­
mometri a .massimo e minimo. Trincia-
foglia ecc. ecc. 

Fornisce pure mìcroacopistl ed abili 
confezionatori del seme buchi a chi ne 
facesse richiesta. 

Deposito oggetti per latterie, 
e per l'allattamento artificiale 
dei vitelli. 

Trifoglio Bosso 
Avendo fatto poca buona riuscita 

il trifoglio rosso in grano nell'linno do. 
coreo, assunsi la rappresentanza d' on.i. 
delle principali fattorie che si dedico, 
alla ooltiVi.zione delio buone fomenti ed 
in questa stagione vendoiò il'TBISO-
fiLIO SOSSO rS PIÌLO di perfetta qua­
lità, essendo più- sicura la germinaziono 
ed i .prezzi'veramente eccezionali. 

1 signori possidenti ed agricoltori ohe 
ebbero occasione di esperiinontare le 
mie sementi pel passato, voglio sperare 
poterli servire anche in seguito avendo 
esso fatta buonissima riuioita (Molte­
plici lettere h attestano}. Troveranno il 
mio di'posito sempre ben fornito di tutte 
la sementi pratensi, da cereale e da 
orto. 

Lo studio ò sempre nella stossa loca­
lità cioè: Piazza del Duomo N. 14 casa 
conio fli Prampero. 

Domenico Del Negro. 

Orario ferroviario 
(vedi (quarta pagina) 



I L P RI U L 1 
ìaanaensisni 

Le inserzioni da,ll'Estero per II Fiondi si ricevono esclusivamemente p]res9o l'Agenzia Prihcipa;li6 di Pubblicità 
i, e per l'interno presso rAmminìstrazibne del nostro giornale. E. E. Òblieght Parigi e Roma, 

GUARIRE UATlTnAT MPKfTP ° """ apparentemente dovrebbe essere lo scopo di ogai 
I t A U l u a u i M l i n 1 J j a m m a l a t o ; m a invece mol t iss imi sono co loro che af?,' 
fetti da ma la t t i e s eg re t e (B lenno r r ag i a in genere ] nOn g u a r d a n o c h e $ f a r . 
s c o m p a r i r e a l ' p i ù pres to l ' appa renza del male ohe 11 t o r m e n t a , anz iché dir. 

« t r u g g e r e p e r s empre e r a d i c a l m e n t e la Colisa c h e I ' h a p r o d o t t o ; e pe r alò t»re adope rano a s t r i n g e n t i dannosiss imi a l l a 
talt l iè p ropr ia " ed a quel la della prole nasci tura , Ciò succede tut t i i g iorni a quelli che ignorano l 'esistenza del le pillole 
del Prof, IJOIGI PORTA dell" Univor t i t à di P a v i a , . . . • . ' • 

' Qiiesie ^illóte, ohe contano ormai t r e n t a d u e ann i di successo Incontes ta td , per le con t ìnue e p'erfotte guar ig ion i degli scoli 
si r i jcenti phe oroiiioi,',Kono,. corno lo a t t e s t a il va len te Dott . Bazzinl 'di P isa , l 'unico ^ ve ro r imed io ohe u n i t a m e n t e all'ac'qli'i' 
seda t iva gua r i scano redicBlmOKie d.ill ' p r ede t t e ma la t t i e (Blennor rag ia , c a t a r r i u r e t r a l i o r e s t r ing imen t i d 'orina) , i S p e C p m » 
c a r e b e u t ì l a m a l a t t i a . Ogni g iorno visite tnedlco-cblrurgiaho dalle tO au t . alle 8 p. Consulti anche per cor r i spondenza . 

SI DIFFIDA 
Ohe la sola F a r m a c i a O t t av io Gal leaui di Mi lano con Laboi a to r io Pia!!7.a SS . 
P i e t r o e Lino , 2 , possiede la fedele e magis t ra le r icet ta delle ver» pil lole del 
Prof. LUIGI POliTA d e l l ' U n i v e r s i t à di P a v i a . 

i n v i a n d o vagl ia posta le di L . 4 . — alla F a r m a c i a 24 , Ottavia GalleanI, Milano, V i a Meravigl i , si r i cevono f ranch i liel Kegnp 
ed a l l ' e s t e r o ! — Una sca to la pil lole del prof. Luigi Por ta . — Un flacone di po lve re p o r acqua seda t iva , ooU ' i s t ruz ione stt l 
mo,do di u s a r n e . . . . S I 

nìvmditorì : In V d l n o , Fnbris A., Comolli F., Filippuzal-Girolnini e !.. Biusioli farmaci» allo Sìremi ; « o r l x l n , C. Zonottl e Pontoni farranoiati ; 
T v l e » < e , Fnrmncia C.Zanetti, G. Serravallo; K n r n , Fnrmiicia N. Audrovic ; T r e n t o , Giupponi Carlo, Frizzi C , Santoni; S p n l n t r o , 
Atjinovic; V e n C K i a , Botner ; ' F l n n i o , G. Prodnin , Jnckol F . ; M i l a n o , Stabilimouto C. F.rbn, vi» Marsala n. 3 , e sua succursale 
Galleria Vittorio, Krannuole n. 72, Casa A. Manzoni o Comp, via Sola 16 ; ttoma, via Fiotra, 96, o (n tutto la principali Fnrraocie dol 
Kegno. 

ORARIO DELLA FERftOVlA^ 
Putease 

• A* titìtNii 
<m l.tó'.M, 

, ' 6 ' . i aa t i ( . 
, 10.29' irit; 
g 12.50 i>om 
» » • " • » 
» 8,80 ,. 

ojà'Àibùs' 
difettò' • 

omnibus' 
omalbua' 
dttetto 

A VENEZIA 
Ole 7.ÌS0 ant. 

„' e.46uit,|i 
» l .*Op. 

" ìfr"- Il „ 9.66 p.. 
„• .X1.86 p. 

Partenza -
DA VENEZIA 
oite éiSOaot. 

n 8,8<f ant, 
B 11,05 ant. 
B 8.05 p, 
» 3.*5 , 
» 8.— . 

diretto 
omnibus 
omnibus 
diretto, 

omnibus 
a l i t o 

Arrivi 
A DCl;<lB 

ore 7.86 ast. 
a 9.E1 tmli. 
, 8,36 p. 
. e.m p . , 
„ 8.06 p-.' 
n 3.80 ant 

DA voltiti' 
oro 6.60 ant. 

, ' 7.M'«iltV 
B 10.80 aat. 
, 4.aOp. 

_ ^ 6.81 JK_ 

DA ODINE 

oro 3.8Ò àai, 
„ 7.64 KTkt. 
, 0.46' p. 

_^,,8.47?.. 

omntb. 
diritto' 
omttllil 
otdibi ' 
diretto 

A|P0NTEBBA 
ohi 8.45 ant. 

„ 9.43 ant. 
„• 1.83 p. 
„• 7.26 p. 
„• 8.83 p. 

UÀ PONTUBBA 
ore 6.80 ant. 

B 8.20 ant. 
> a.ai p. 
» 6.— p. 
B 8.8B p.-

omnib. 
diretto 
onuiib. 
omnib. 
dirètto 

A DDItiU 
ore 9.10 ant. 

10.09 ant: 
4.68 p. 
7.86 p., 
8.20 p. 

l ìu td ' 

omiUb'.' 
omnib. 

.SJRIESTE 
oro '7.87' an t | 

„ n.ai ant. 
B 9.62 p. 
, 13,86 p. 

OA TRISSTS 
oro 7120 ant, 

, 9.10 ant. 
B 4.50 p. 
, ' 9 . - p; 

omnib. 
onnib. 

omnibus 
misto ' 

A UDINE 
oro 10 ast, 

, 13.80 p. 
B e.iia p. 

; 1.11 ant 

DA UDINie. 
ore 6.15 abt, | misto 
. 7.47 „ 
„ 10.20 „ 
„ la.CBp. 
„ 6.40 p. 
B 3,30 p. 

Tutto lo domeniche 

A DIVIDALE ji DA OIVIDALE A UDINE • 
oro 6.47 ant 1 oro 4,30 ant. mlsto oro 6.02 ant. 

„ 8.19 „ • „ 0,30 „ „ B '-02 « 
„ 10.63 „ il „ 9.16 „ „ » 9,47 „ 
, 1.37 p. ;| „ 12.06 p. » 12.37 p, 
„ 7.12 p. 1 „ 6.66 p. B 0,27 p. 
, . 9.03 p. ,'( , 7.45 p. » . B 6,17 p. 

0̂ foste govornulfve'ha luogo uno corsa straordi-
noria do Udino a Cividolg alle oro 3 poin. 

Bile• MARCO BARDIISCO Dfae 
PREMIATO 

ÉlLÌMÉNTO A MOTRICE IDRAULICA 
per la fabbricazione di TEISTE uso ORO e fìnto LEGNO. -- CORNICI éà ORNATI in CARTA PESTA dorati in ^no. 

METRI DI BOSSO SNODATI ED IN ASTA 
Piazza Giardino, N. 17. 

i 1 . 1 

ftii III • 

i al servizio della Deputazione Provinciale di Udine -- Editrice del Giornale quoti- a 
diano IL FRIULI -- pubblica il Periodico LAPE GIURIDICO-AMMlNlSTRATlVA ^ 
-- e si assume ogni genere di lavori. L 

Via Prefettura, N. 6. 

CARTOL 

Laboratorio pirotetshico 
fuori porta Gemona, al centro del ex-Bersaglio 

con recapito per vendita e cotamissioni in Via A.quileìa 
N u m e r o 19 

. . t i I S T I N O U E ) ! P R U K X I i 
Kazzi a scoppio al conto L. 15.0.D 

> lumini variati id ' . . > S5.00 

> lumini 0 scoppio id » 33.00 
Rflzzoni guarnizione variata per ogni pozzo > —.73 

> > > > > paracaduto in seta . . . > .3.00 
Candele romano a sei stelle > —.35 

Corrcntini » l.QO 
Fnocbi del bengala a colori variati all'olt. . . . . . . . . . . » —.50 
Fuochi da giro o fìssi con guarnizione per ogni canna da grosso calibro > —.50 

Bombe a nno scoppio , . . , . . . . . . » 3.00 

» gioia uso Napoli da uno a sei scoppi tutti in colori varioli, 
pev ogni scoppio . . . » 2.00 

Girandolo volanti, novità > 5.0O 

Polloni aoroostati a metri 0.80 > —.63 

» » » 1.50 ; . . . . > 1.50 

Priverà da sparo per mortaretti a prcixo dì f',ibbrica. 

Dielro commissione si eseguisce qualunque lavoro assìnirandone 

!jn buon esilo. F O N T A N I N I GIUSTO^ 

Liiiuoi'c s tomaUco da prendehsi solo, all'ac'-
qua od al Seltz. 

Accresce l'appetito, rinvigorisce l'organismo, e 
facilita la digestione. 

Vendesi alla Farmacia AUGUSTO BOSÈRO. 

al servizio delle Scuole Comunali di Udine.-Deposito carte, stampe, registri, oggetti 
di disegno e cancelleria.-Speecld, quadri ed oleografie.-Deposito stampati per le 
Amministr. Comunali, del Dazio Consumo, delle Opere Pie e delle Eabbricói'ie. 
Via Mercatovecchio, sotto il Monte di Pietà. 

• j ^ s .'j^s-ijà:' 

N o n più Tossi 
2 0 ANNI D'ESPBRIÉHZÌ 2 0 

Le tossi si guariscono coH'uso delle Pillole della 
Fenice preparate dal farmacista- ^iiigustò 'Oosero 
dietro il Duomo, Udine. 

Uni» 8cattola vale 40 centcìsilmi. 

20 t m D'ESPERIÈNZA 20 
Avfisi a prezzi modicissimi 
-« „ 

O 

O 
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J1 I .LJ% F^%aS.VBACEA 
D I GIACOMO COMESSATTI 

a San t a Lucia, Via Giuseppe Mazzini, in Udine 

VENDESI UNA 

Farina alimentare razionale per i BOTÌNI 
Numerose esperienze praticate con Bovini d'ogni età, nel­

l'alto medio e basso Friuli, hanno-luminosaniente dimostrato che 
questa Farina si pnò senz'altro ritenere il niigliore e più ecq-
noTuicD di tutti gii allTnenti atti alia uutrizioneed ingrasso, coneHot' 
ti pronti e sorprendenti. Ha poi una speciale importanza per la nntri 
zLone dei vitelh.. E notorio cbe ,un .vitello nell'abbandonare il latte 
della madre 'deperisce, non poco; coll'u^.o.di onesta Farina non'solo 
è ìrapo'lito il deperimento, ma è migliorata la nutrizione, e lo svi­
luppo dell'animale progredìsc^e rapidamente, 

,,' La grande ricerca che si fa dei nostri vitelli sni nosti'i 
mercati ed il caro prezzo cbe si «pagand, spdcialmente quelli bene 
allevati, devono determinare tutti gli allevatori î d Eipproffittarne, 
Una delle prove dol renio merito di questa Farina, è il subito 
aumento del latte nelle vacche e.-la .sua 'maggioro densità -

Nli, Recenti esperienze.benne inoltre-provato cbe si presta 
con grande vantaggio anche,alla, nutrÌziouDi;deÌ!«inini, e perj.i 
giovani animali specialmente, è una alimentazione con risultati 
insuperabili, .,i j . . '. ' ii-n-ih', '.i n, 
, U prezzo è. mitissimo. Agli acquirenti saranno impartite le 
ruzioni necessarie pe r ' l ' u so . 
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Udine, 1 8 8 6 — T i ; . Marco Bttrdnsao 


